ISTITUTO COMPRENSIVO I.C. S. FRANCESCO  da PAOLA - Genova
PROTOCOLLO D'ACCOGLIENZA PER GLI ALUNNI NON ITALOFONI
Premessa
Il protocollo d’accoglienza è un documento volto a facilitare e sostenere il processo di integrazione degli alunni stranieri. E’ uno strumento di pianificazione, condivisione e orientamento pedagogico elaborato dalla Commissione Bes e approvato dal Dirigente Scolastico. Al suo interno sono definiti i ruoli degli operatori scolastici, vengono tracciate le possibili fasi di accoglienza e proposte attività finalizzate non solo all’apprendimento della lingua italiana, ma anche all’integrazione in senso scolastico e sociale. Nella stesura del protocollo sono stati tenuti in considerazione i principi formativi e le finalità espressi dal P.T.O.F.                                                                          Sulla base di queste premesse, possiamo affermare che il protocollo d’accoglienza:
· RICONOSCE i bisogni degli alunni stranieri e, indirettamente, delle loro famiglie (bisogno di promozione culturale e sociale, di valorizzazione, di partecipazione) permettendo la costruzione di un contesto favorevole all’accoglienza, alla partecipazione e alla condivisione.
·  CONSENTE alla scuola di superare una gestione dell’inserimento e una risposta pedagogica caratterizzate spesso da interventi occasionali e frammentari.
·  DEFINISCE pratiche condivise di carattere amministrativo, educativo e didattico e, inoltre, i ruoli, le funzioni, gli strumenti e le risorse a disposizione. 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
-  D.P.R. 394/99  art.45, comma 2 : “I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il Dirigente Scolastico deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto: dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica, dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza; del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno.”
- “La via italiana per la scuola interculturale e l'integrazione degli alunni stranieri”(ottobre 2007), a cui sono ispirate tutte le successive circolari ministeriali sull’argomento, vedi la Circ. n° 2, del 8.01.2010.
- Circolare accoglienza ragazzi ucraini (USR) del 7/3/2022.

La Commissione Bes insieme al Dirigente Scolastico  o suo delegato  prima dell’arrivo del nuovo alunno:
· Rivede il Protocollo di Accoglienza se  necessario.
· Analizza il caso ed esprime una prima valutazione provvisoria sulla classe.
Successivamente:

· Accoglie e riceve  la famiglia dell’alunno per uno scambio di informazioni e per una prima conoscenza spiegando le procedure di inserimento seguite dalla scuola.
· Accerta il livello scolastico-culturale dell’alunno.
· Predispone schede di rilevazione e misurazione della competenza linguistica, materiale bilingue, schede di valutazione dei laboratori.
· Incontra i docenti della classe coinvolta ed il passaggio delle informazioni ( dati anagrafici, numeri telefonici, scolarità precedente …)
· Contatta  il mediatore culturale e lo mette in relazione con gli insegnanti coinvolti nell’inserimento e con i genitori del nuovo alunno (contatto mediatore culturale).
· Monitora il processo di inserimento dell’alunno,  verificando l'utilità degli interventi programmati.
In seguito, la Commissione Bes
Conferma la classe  di inserimento o provvede, con comunicazione scritta, sulla base delle osservazioni effettuate dal mediatore culturale e dagli insegnanti interessati, all’eventuale spostamento dell’alunno in altra classe e,  successivamente, ad organizzare un incontro  con i docenti della classe individuata.
Perché la pianificazione dell’accoglienza funzioni, occorrono congrui tempi:
· Si cercherà di evitare il più possibile inserimenti affrettati.
· Per il primo giorno si indicherà un orario di entrata differenziato rispetto agli altri alunni.
· Si preparerà la classe all’inserimento del nuovo alunno/a.
Riferimenti normativi: 
✓ DPR 31/08/1999 n. 394, art. 45 https://www.istruzione.it/archivio/web/universita/regolamento-recante-norme-di-attuazione.html
 ✓ Linee guida per gli alunni con Disturbi Specifici dell'Apprendimento https://www.miur.gov.it/disturbi-specifici-dell-apprendimento-dsa-
 ✓ Direttiva ministeriale del 27/12/2012 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Direttiva+Ministeriale+27+Dicembre+2012.pdf/e1ee3673-cf97-441c-b14d-7ae5f386c78c?version=1.1&t=1496144766837
 ✓ Nota ministeriale del 22 novembre 2013

https://www.istruzione.it/allegati/prot2563_13.pdf
 ✓ Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati. 

https://www.istruzione.it/allegati/2014/prot7443_14_all1.pdf
 ✓ Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/2223566/linee_guida_integrazione_alunni_stranieri.pdf/5e41fc48-3c68-2a17-ae75-1b5da6a55667?t=1564667201890
 ✓ Nota del MIUR del 17/05/2018 

https://www.miur.gov.it/-/l-autonomia-scolastica-quale-fondamento-per-il-successo-formativo-di-ognuno
